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Dalle richieste del Riordino ad una nuova progettazione formativa

Progettare nella scuola del Riordino
In queste due ore, solo le cornici di un discorso che richiede 

approfondimenti, riflessioni, operazioni condivise

Premessa:

“Le indicazioni della nuova norma non apparirebbero novità dirompenti se la scuola superiore avesse, nei decenni scorsi, accolto e interpretato i suggerimenti provenienti dall’Europa, dal dibattito culturale nazionale, da norme precedenti. Ma ciò non sempre è accaduto, e quindi oggi i diversi Istituti Superiori vivono con ansia condivisa l’adeguamento alle nuove richieste.

E’ bene aver chiare innanzitutto alcune consapevolezze preliminari: che le richieste del Riordino esigono trasformazioni profonde; che le stesse richieste risultano complesse perché mancano, in gran parte della scuola, i prerequisiti formativi della loro interpretazione, e che pertanto esse esigono non risposte immediate, ma un atteggiamento diffuso e duraturo di ricerca, di studio, di sperimentazione sia in ambito organizzativo che didattico: occorre infatti conquistare strumenti collegiali relativi al come progettare, al  come insegnare, al come valutare nella nuova scuola”

(Rita Bortone, Esiti e processi formativi: responsabilità e azioni del dirigente scolastico, Scuola e Amministrazione)
Questa comunicazione può dunque solo informare su alcuni punti chiave del Riordino e chiarire alcuni fondamentali concetti

1° punto



La necessità quindi di assumere l’ottica di una cultura funzionale, concepita come insieme di 
“strumenti culturali per governare l’esperienza”
come sapere “agibile”, non “recitabile”

La competenza: un oggetto complesso

Secondo la definizione sostanzialmente condivisa a livello  nazionale ed europeo, la competenza è 

la capacità di utilizzare in contesti e per scopi diversi le conoscenze e le abilità apprese.

Gli “ingredienti” della competenza sono dunque 


La competenza quindi non si fonda sull’ insieme delle conoscenze né sull’ insieme delle abilità possedute dal soggetto, ma sul loro integrato

utilizzo in contesto

Ciò che caratterizza una formazione concepita come sviluppo di competenze non è dunque ciò che i ragazzi sanno, ma ciò che i ragazzi, utilizzando ciò che sanno, 

sanno fare in contesti e con scopi diversi.

Questa concezione di formazione sconvolge le nostre prassi progettuali e  didattiche, perchè impone di pensare l'insegnamento/apprendimento in ottica di risultati concepiti come capacità di performances 

consapevoli, intenzionali, competenti

in contesti di realtà e di studio

Quindi:

Non ci basterà che l'allievo sappia riassumere il testo analizzato in classe:

occorre che sappia autonomamente e consapevolmente riassumere 

il testo  comparso oggi sul quotidiano

il romanzo autonomamente letto

l'informazione scientifica o tecnica che serve a....

Non ci basterà che l'allievo sappia risolvere il problema matematico che sta sull'eserciziario:

occorre che sappia autonomamente individuare nella realtà l'aspetto matematico del problema occorrente e la sua possibile soluzione

Non ci basterà che sappia illustrare un capitolo di Storia,:

occorre che sappia utilizzare le categorie storiche per interpretare ciò che accade nei contesti sociali

e così via.....

OCSE PISA: definizione delle competenze indagate e ottica della spendibilità dei saperi nei contesti di realtà 


Obbligo di istruzione (linee guida): la  promozione delle competenze necessarie al cittadino

Le competenze si  manifestano nelle prestazioni  che i nostri allievi sono in grado di svolgere (autonomamente).
I nostri allievi saranno in grado di svolgere prestazioni più o meno adeguate ai bisogni sociali e personali a seconda di come noi avremo progettato e realizzato i nostri insegnamenti

 Nella nuova progettazione, dunque,
prestazioni autonome e complesse, 

spendibili in contesti di studio e di realtà 

La nostra progettazione

dovrà dunque definire e condividere, segmento per segmento, anno per anno, i risultati che si vogliono  raggiungere nei diversi ambiti della formazione, con indicazione della  tipologia di “prestazioni in contesti” da esercitare ed accertare come “segno” di risultato raggiunto (competenza)

Verso quali competenze?

La necessità di condividere un 

profilo in uscita

I regolamenti definiscono i nuovi profili in uscita, cioè le caratteristiche che gli studenti degli Istituti riordinati dovranno dimostrare di possedere al termine del quinquennio

(i profili costituiscono dunque la guida della nostra progettazione e realizzazione didattica, cioè le caratteristiche che noi dovremo farci carico di formare e certificare. Pertanto la condivisione del profilo è condizione indispensabile della nostra coerenza ed efficacia progettuale)

Ciascun profilo, nel Regolamento dei Tecnici, è comprensivo di :
risultati d’apprendimento comuni a tutti i percorsi 
profili di settore (economico, tecnologico…)

profili professionali (perito in amministrazione, finanza e marketing…)


Profilo educativo, culturale e professionale dell’alunno in uscita dagli Istituti Tecnici 

(Liberamente tratto dall’All. A dello schema di regolamento per la riforma degli istituti tecnici)

 Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi

1) Comportamenti/atteggiamenti di rilevanza sociale (responsabilità trasversale)

	Valori e principi di riferimento 
	Atteggiamenti/comportamenti da promuovere negli allievi
	Indicatori/descrittori?

	Costituzione e legalità


	Agire in base a un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper valutare e ispirare i propri comportamenti personali e sociali 
	

	Responsabilità, etica e deontologia professionale
	Cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale;


	

	Ricerca


	Utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza


	

	Collaboratività e partecipazione civica e culturale
	Saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo;

Essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario
	

	Processi interculturali


	Collegare tradizioni culturali locali, nazionali e internazionali in prospettiva interculturale e in funzione della mobilità di studio e lavoro


	

	Sicurezza nei luoghi di lavoro


	Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro
	

	Tutela della persona, dell’ambiente e del territorio
	Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio


	

	Beni artistici e ambientali
	Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta fruizione e valorizzazione
	


2) Abilità cognitive (responsabilità trasversale)

	Concezioni della cultura e del sapere
	Abilità da promuovere negli allievi
	Indicatori e descrittori?

	Un  sapere funzionale  alla realtà
	Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale e critico di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi.

Utilizzare e valorizzare, in modo argomentato, il tessuto concettuale e i fondamentali strumenti della matematica per comprendere la realtà ed operare nel campo delle scienze applicate.
	………

	Un sapere con dimensione storica 
	Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico.

Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale,(nella consapevolezza della relatività e storicità dei saperi).
	

	Un sapere contestuale, relativo e parziale 
	(Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale)  nella consapevolezza della relatività e storicità dei saperi.


	

	Una visione critica del rapporto tra scienza/tecnologia e contemporaneità
	Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori di riferimento, al cambiamento delle condizioni di vita e della fruizione culturale
	

	Una visione allargata e interculturale della realtà di studio e di lavoro
	Collegare tradizioni culturali locali, nazionali e internazionali in prospettiva interculturale e in funzione della mobilità di studio e lavoro


	

	Formazione del pensiero scientifico-critico
	Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali,

riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono;

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale e critico di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi;
	

	Ricerca
	Utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza
	


	Forti strumenti per una  comunicazione allargata
	Utilizzare strumenti e reti informatiche per studio, ricerca e approfondimento disciplinare;

Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e lavoro; Individuare e comprendere le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, le strategie espressive e gli strumenti tecnici della comunicazione in rete
	


Profilo culturale e risultati di apprendimento del settore economico
Il profilo si caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita ad ampie aree: l’economia, l’amministrazione delle imprese, la finanza, il marketing, l’economia sociale e il turismo.

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tematiche relative ai macrofenomeni economico-aziendali, nazionali e internazionali, alla normativa civilistica e fiscale, ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e controllo della gestione, agli strumenti di marketing, ai prodotti/servizi turistici.

In particolare gli allievi sono in grado di:

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Profilo culturale e risultati di apprendimento del settore tecnologico
Il profilo si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione

In particolare gli allievi sono in grado di:

(raggruppare secondo gli indicatori conoscenze e abilità)

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Un esempio

Profilo del “Perito in Amministrazione, Finanza e Marketing”

(fra trasversalità e specificità)


Da una lettura “piramidale” dei profili a un “profilo unitario”

            Profilo unitario (esemplificativo)  del Perito in Amministrazione, Finanza e Marketing

	Risultati d’apprendimento comuni a tutti i percorsi,
integrati con competenze chiave di cittadinanza
	Assi culturali verticalizzati
	Area d’indirizzo verticalizzata

	Atteggiamenti e abilità sociali 
	Atteggiamenti e visioni culturali
	Strumenti conoscitivi 
	Strumenti tecnici e professionali

	Agisce in coerenza con i principi della Costituzione

Assume atteggiamenti di responsabilità e rispetto di principi  etici

Assume atteggiamenti di ricerca e di progettazione per il miglioramento dei risultati 

Partecipa e collabora alla vita civile e culturale della comunità

Assume atteggiamenti di tutela della sicurezza, dell’ambiente, della persona

Assume atteggiamenti di riconoscimento e valorizzazione dei beni artistici e ambientali
	Utilizza il sapere in funzione di una visione critica della realtà

Legge in  dimensione storica gli eventi economici, tecnologici e scientifici  

Riconosce nei saperi scientifici il valore  di verità  relativa e parziale

Assume visioni interculturali nella lettura della contemporaneità

Ricorre a modelli e a criteri scientifici di affidabilità nell’analizzare fenomeni e problemi della realtà

Si pone in ottica di ricerca migliorativa di fronte ai problemi 

Ricorre a forme di comunicazione diversa per realizzare i propri scopi di studio e di lavoro. 
	Padroneggia la lingua italiana e usa le lingue straniere e i linguaggi non verbali per rispondere a bisogni comunicativi diversi e per fruire del patrimonio artistico e letterario

Utilizza strumenti e metodi matematici per sviluppare deduzioni e ragionamenti e risolvere problemi di studio e di realtà

Analizza qualitativamente e quantitativamente fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale

Utilizza le tecnologie per scopi diversi

Comprende i cambiamenti storici in dimensione diacronica e sincronica

Conosce il tessuto produttivo del proprio territorio e si orienta in esso.
	Conosce le tematiche relative ai macro-fenomeni economico-aziendali e alla normativa civilistica e fiscale. 

Sa analizzare fatti e comportamenti concreti  in chiave economica utilizzando le categorie dell’economia e del diritto.

Sa operare nei  sistemi aziendali (previsione,  organizzazione, conduzione, gestione e controllo) , sui prodotti assicurativo-finanziari, sugli strumenti di marketing.

Sa valutare prodotti e servizi aziendali e individuare modalità di miglioramento e convenienza

Sa operare nel sistema informativo dell’azienda.

Sa effettuare rilevazioni dei fenomeni gestionali, trattamenti contabili, adempimenti di natura fiscale, trattative contrattuali, redazioni e interpretazioni di documenti contabili e finanziari, reporting di analisi e di sintesi.


	Tipologie di prestazioni complesse attese:

dato il contesto X e la situazione Y, l’allievo è in grado di ………….………………………………………………….


Lo strumento progettuale per la realizzazione del profilo in uscita: 

un curricolo verticale e trasversale

Cos’è un curricolo?

Dal lungo termine al breve termine, dal trasversale allo specifico


Un curricolo verticale
I profili in uscita devono essere letti in coerenza con le norme sull’obbligo d’Istruzione

Allegato 1: Assi culturali:

	Assi
	Competenze di base a conclusione dell’obbligo di istruzione

	Asse dei linguaggi
	Padronanza della lingua italiana:

· padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

· leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo

· produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti bisogni comunicativi

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi

Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario

Utilizzare e produrre testi multimediali

	Asse matematico
	Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica

Confrontare e analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni

Individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico


	Assi
	Competenze di base a conclusione dell’obbligo di istruzione

	Asse scientifico-tecnologico
	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza

Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate

	Asse storico-sociale
	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente

Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio


Procedura per la costruzione funzionale dei curricoli verticali

Esempio di  schema per la costruzione del curricolo disciplinare (le scelte metodologiche non sono incluse nello schema e sono previste in apposito allegato, da dettagliare nelle Unità d’apprendimento)

Disciplina X  Asse Y

	Definizione condivisa della competenza specifica (interpretazione sintetica e condivisa della norma) …………………. ………………………………………………………………..

	Obiettivi
	Risultati attesi 1° anno
	Risultati attesi 2° anno
	Risultati attesi 3° anno
	Risultati attesi 4° anno
	Risultati attesi 5° anno

	Conoscenze

(ambiti)
	……………
	……..


	……..


	……..


	……..


	……..



	
	…………..
	………..


	………..


	………..


	………..


	………..



	
	………….
	………


	………


	………


	………


	………



	Abilità

(inclusive di specifiche e trasversali)
	……………
	………..


	………..


	………..


	………..


	………..



	
	…………..
	……….


	……….


	……….


	……….


	……….



	
	………….
	……….


	……….


	……….


	……….


	……….



	Connessioni previste con altre discipline e relativi ambiti 
	………
	………
	………
	………
	………

	Tipologia di prestazioni complesse attese (disciplinari e/o integrate)
	………….
	………….
	………….
	………….
	………….


Un curricolo trasversale
AbbiaMO VISTO CHE I TRATTI DEL PROFILO IN USCITA DEFINITO DALLA NORMA SONO TRATTI CHE DEVONO INTERESSARE ED ESSERE PERSEGUITI DA TUTTI GLI INSEGNAMENTI
Nel biennio, l’allegato 2 al documento sull’obbligo d’istruzione contiene le “competenze chiave di cittadinanza” che al termine dell’obbligo dovranno anche essere certificate
Allegato 2

Le competenze chiave di cittadinanza 

da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria

	Raccomandazione europea: competenze chiave
	Allegato 2 documento obbligo: competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’obbligo


	Comunicazione nella madre lingua


	Imparare a imparare

	Comunicazione nelle lingue straniere


	Progettare

	Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia


	Comunicare

	Competenza digitale


	Collaborare e partecipare

	Imparare a imparare
	Agire in modo autonomo e responsabile

	Competenze sociali e civiche


	Risolvere problemi

	Spirito di iniziativa e imprenditorialità


	Individuare collegamenti e relazioni

	Consapevolezza ed espressione culturale


	Acquisire ed interpretare l’informazione


Cosa comporterà dunque il dover perseguire così importanti obiettivi trasversali?
Costruire intese d’Asse, convergenze, vincoli trasversali
Esempio di schema per la costruzione del profilo d’asse in uscita dal biennio (Riferimento normativo: all. 1 obbligo)

Esempio asse linguaggi

	Competenza d’Asse: focalizzazione degli aspetti epistemologici e formativi caratterizzanti l’Asse:

…………………………………….



	Conoscenze 
	Abilità 

	linguistiche
	prodotti culturali e artistici
	ricezione 
	 produzione 

	Che tipo di  conoscenze avrà l’alunno, trasversali ai diversi linguaggi?

Quali elementi di contenuto trasversali e/o convergenti?

………………….

…………………..


	Che tipo di prodotti culturali, veicolati dai diversi linguaggi, l’alunno conoscerà?

Quali elementi di contenuto, quali relazioni, quali convergenze?

………………….

…………………..
	Che cosa sarà in grado di fare l’alunno nella ricezione dei diversi linguaggi?

Di quali strategie, tecniche, metodi, disporrà?

………………….

…………………..


	Che cosa sarà in grado di fare l’alunno nella produzione  dei diversi linguaggi? 

Di quali strategie, tecniche, metodi, disporrà?

………………….

…………………..



	Prestazioni complesse d’Asse: 

……………………………………………………………

………………………………..


Possibile griglia per la definizione delle convergenze (da rivisitare a cura dell’interdipartimento)
	Il concorso di ciascuna disciplina agli obiettivi d’Asse dipende dalle scelte d’Istituto
	Abilità/competenze
	Discipline e loro ruolo rispetto agli obiettivi (R= disciplina di riferimento; C=concorrente)

	
	
	Italiano
	Latino
	L 2
	Stor./Geo
	Matemat.
	Fisica
	Scienze nat.
	Disegno e arte
	Scienze motorie

	Competenze chiave di cittadinanza

(All. 2 obbligo), incluse nella certificazione
	Imparare a imparare 
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C

	
	Progettare
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C

	
	Comunicare
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C

	
	Collaborare e partecipare
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C

	
	Agire in modo autonomo e responsabile
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C

	
	Risolvere problemi
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C

	
	Individuare collegamenti e relazioni
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C

	
	Acquisire e interpretare l’informazione
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C

	>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>

	Asse linguaggi
	Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire,  l’interazione comunicativa verbale in vari contesti, per vari scopi, 
	R
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C

	
	 Leggere, comprendere,  interpretare ed testi scritti di vario tipo
	R
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C

	
	Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti  scopi comunicativi
	R
	
	R
	C
	C
	C
	C
	C
	C

	
	Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario
	R
	R
	R
	C
	
	
	
	R
	C

	
	Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi
	C
	
	R
	?
	
	?
	?
	?
	?

	
	Utilizzare e produrre testi multimediali
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C

	
	Manifestare la consapevolezza dell’importanza dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo e esercitarla in modo efficace
	
	
	
	
	
	
	
	
	R

	>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>

	Asse matematico
	Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica
	
	
	
	
	R
	C
	
	
	

	
	Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.
	
	
	
	
	R
	?
	
	
	

	
	Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi
	C
	C
	C
	C
	R
	C
	C
	C
	C

	
	Analizzare dati e interpretarli con deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando

consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico
	C
	C
	C
	C
	R
	C
	C
	C
	

	>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>

	Asse scientifico tecnologico
	Osservare, descrivere ed analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale 
	
	
	
	C
	
	R
	R
	
	

	
	Essere consapevole delle potenzialità

delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate
	
	
	
	
	
	R?
	R?
	
	

	>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>

	Asse storico-sociale
	Comprendere i cambiamenti storici e geografici in dimensione diacronica e sincronica
	C
	C
	C
	R
	
	
	C
	C
	

	
	Collocare l’esperienza in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituz. , a

tutela della persona, della collettività e dell’ambiente
	C
	C
	C
	R?
	C
	C
	C
	C
	C

	>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>

	Asse d’indirizzo
	????????????????????????
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Analisi dei vincoli trasversali derivanti dalle competenze chiave di cittadinanza (All. 2 Obbligo d’istruzione)

	Allegato 2 documento obbligo: competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’obbligo


	Imparare a imparare

	
	Progettare

	
	Comunicare

	
	Collaborare e partecipare

	
	Agire in modo autonomo e responsabile

	
	Risolvere problemi

	
	Individuare collegamenti e relazioni

	
	Acquisire ed interpretare l’informazione


	Competenza indicata 
	Possibile interpretazione didattica

	
	Risultato atteso
	Metodologia didattica
	Modalità di verifica 

	Imparare a imparare 
	L’allievo è in grado di affrontare autonomamente nuovi (semplici) argomenti di studio utilizzando concetti, categorie interpretative e strategie di studio  apprese nel lavoro d’aula. E’ in grado di leggere l’esperienza con categorie interpretative di tipo formale e di acquisire da essa nuovi apprendimenti. 


	Ciascun insegnamento, nell’affrontare gli argomenti disciplinari, focalizzerà le categorie interpretative e/o le procedure di studio applicabili ad oggetti di natura e struttura analoga ed eserciterà il reimpiego dei concetti in contesti di studio/di realtà nuovi rispetto a quelli noti. Dedicherà parte delle ore di lezione allo studio in aula di nuovi argomenti

(prima guidato, poi autonomo, prima in gruppo, poi individuale) e ne valuterà gli esiti con criteri condivisi dagli alunni


	Il compito di verifica disciplinare richiede prestazioni che implichino l’utilizzo di concetti,  categorie e strategie noti per comprendere  argomenti non noti


	Competenza indicata 
	Possibile interpretazione didattica

	
	Risultato atteso
	Metodologia didattica
	Modalità di verifica 

	Progettare
	L’allievo è in grado di applicare correttamente tecniche e logiche di progettazione per raggiungere obiettivi di studio,  di ricerca e di risoluzione di problemi pratici e teorici riguardanti  specifici ambiti di studio ed ambiti d’interesse trasversale 


	Ciascun insegnamento fornisce strategie di risposta agli obiettivi di studio specifico e propone situazioni,  casi, compiti, che richiedono e sviluppano l’abilità progettuale e la corretta applicazione di specifiche tecniche di progettazione, rendendole oggetto di valutazione
	La prestazione richiesta implica l’attività progettuale ed assegna ad essa un peso percentuale nella valutazione della prova




	Competenza indicata 
	Possibile interpretazione didattica

	
	Risultato atteso
	Metodologia didattica
	Modalità di verifica 

	Comunicare
	L’allievo è in grado di comprendere autonomamente, in ascolto e in lettura,  informazioni ed opinioni a carattere disciplinare, contenute in testi continui e non continui, ed espresse con linguaggi diversi. E’ in grado  di esprimere il proprio pensiero su argomenti disciplinari  e generali attraverso linguaggi diversi e utilizzando testi continui e non continui, anche integrati, per esporre, descrivere, argomentare in situazioni diverse e per scopi diversi
	Ciascun insegnamento esercita la lettura su argomento disciplinare o congruente con esso, utilizzando il manuale e materiali bibliografici e sitografici vari. Esercita la produzione verbale  a contenuto disciplinare o congruente con esso richiedendo esposizioni e argomentazioni su temi specifici. Esercita l’uso di linguaggi non verbali e digitali a scopo di studio, scambio, ricerca


	Il compito richiesto prevede attività di ricezione e produzione attraverso il linguaggio verbale. Prevede anche l’uso di linguaggi non verbali. Assegna, nella prova,  un peso specifico  all’abilità comunicativa applicata alla disciplina




	Competenza indicata 
	Possibile interpretazione didattica

	
	Risultato atteso
	Metodologia didattica
	Modalità di verifica 

	Risolvere problemi 
	L’allievo è in grado di rispondere, o formulare ipotesi di risposta,  a domande/problema di natura disciplinare e generale, individuando e utilizzando strategie, strumenti e metodi di soluzione specifici, anche integrati.

L’alunno è in grado, in situazioni problematiche,  di formulare egli stesso domande/problema specifiche di un ambito disciplinare o interdisciplinare


	Ciascun insegnamento pone domande/problemi e favorisce la formulazione di domande/problemi disciplinari. Insegna strategie di risposta specifiche. Stimola   l’utilizzo di dati e fonti e la loro discriminazione rispetto alle opinioni. Favorisce la formulazione di ipotesi di risposta e la progettazione di percorsi di dimostrazione e verifica. Favorisce la riflessione sui metodi d’indagine specifica. 

Favorisce la soluzione di problemi attraverso l’utilizzo di concetti e strategie  note (apprendere ad apprendere)


	Il compito richiesto propone item appositi, che prevedano la soluzione di semplici problemi attraverso strategie nore o non note e assegna ad essi un peso specifico percentuale nella valutazione della prova




	Competenza indicata 
	Possibile interpretazione didattica

	
	Risultato atteso
	Metodologia didattica
	Modalità di verifica 

	Individuare collegamenti e relazioni
	L’allievo è in grado di individuare categorizzazioni e relazioni che legano ciascun elemento a macrostrutture gerarchicamente superiori, e di individuare le microstrutture che lo compongono al suo interno.

E’ in grado, dato un elemento di conoscenza nuovo, di inserirlo in quadri concettuali già noti, individuando analogie, differenze, discriminazioni, connessioni  


	Ciascun insegnamento propone i contenuti della materia all’interno di  visioni organiche e sistemiche, stimolando la costruzione progressiva di mappe mentali e di strutture concettuali.  Insegna nella logica de “la parte nel tutto, il tutto nella parte”. Pone domande di relazione, stimola alla individuazione di collegamenti logici e la codificazione di strutture concettuali anche visivamente rappresentate. Stimola la riconduzione di esperienze concrete al sapere disciplinare e la contestualizzazione del sapere disciplinare nell’esperienza concreta. Dialoga con gli allievi su contenuti affrontati in passato e sollecita le visioni d’insieme
	Il compito richiesto stimola la individuazione di relazioni e collegamenti interni al contenuto indagato o esterni ad esso, ed il collegamento tra realtà e sapere disciplinare


	Competenza indicata 
	Possibile interpretazione didattica

	
	Risultato atteso
	Metodologia didattica
	Modalità di verifica 

	Acquisire e interpretare l’informazione
	L’allievo è in grado di comprendere informazioni e messaggi provenienti da canali informali e formali diversi, espressi anche con linguaggi diversi, di interpretarne significati a partire da dati consapevolmente raccolti e utilizzando consapevolmente strategie adatte allo specifico contenuto; è in grado   di esprimere in maniera argomentata la sua interpretazione e la sua valutazione (pensiero critico)
	Tutti gli insegnamenti proporranno prodotti culturali, situazioni e contesti informativi di natura diversa, rispetto ai quali forniranno  strategie di analisi, eserciteranno la formulazione di opinioni supportate da dati, la comparazione di punti di vista, l’argomentazione e il dibattito


	Il compito richiesto stimola la interpretazione di prodotti culturali, messaggi espressi in diversi linguaggi,  situazioni, eventi, contesti, soggetti e richiede la esplicitazione di interpretazioni personali supportate da dati




	Competenza indicata 
	Possibile interpretazione didattica

	
	Risultato atteso
	Metodologia didattica
	Modalità di verifica 

	Collaborare e partecipare
	L’allievo è in grado di svolgere compiti di realtà e di studio con modalità cooperative, richiedendo e prestando aiuto, ascoltando e utilizzando il punto di vista altrui ed esponendo il proprio. E’ in grado di condividere obiettivi e problemi  della comunità (aula, istituto, vita cittadina, nazionale, mondiale) e di partecipare attivamente al loro raggiungimento. Si tiene informato su eventi, soggetti, problemi dei contesti di vita e di studio


	Ogni insegnamento costruisce contesti d’apprendimento e  situazioni cooperative, segnalando e premiando la rilevanza data agli obiettivi sociali e di comunità, segnalando la rilevanza della informazione ai fini della partecipazione civica e sociale. Ogni insegnamento affronta temi (coerenti con il proprio insegnamento), occorrenti nella quotidianità e riportati dai mezzi d’informazione,  dando rilevanza all’informazione sugli accadimenti, sui soggetti, sui problemi della comunità, dando rilevanza alla partecipazione civica come esercizio di cittadinanza e come rispetto dei principi costituzionali
	Il compito richiesto prevede forme di cooperazione. Gli atteggiamenti verso la comunità d’aula, d’istituto, di città, di Paese, di Mondo, vengono monitorati attraverso griglie d’informazione


	Competenza indicata 
	Possibile interpretazione didattica

	
	Risultato atteso
	Metodologia didattica
	Modalità di verifica 

	Agire in modo autonomo e responsabile
	L’allievo è in grado di comprendere le situazioni e i contesti, di assumere atteggiamenti  e  azioni consoni, di rispettare patti, regole e impegni assunti, di tutelarsi e tutelare gli altri dai rischi di natura diversa, di compiere azioni rispettose delle cose, degli ambienti, delle persone,  non solo adeguandosi a regole codificate, ma interpretando e rispettando i bisogni dell’altro e il suo benessere psico-fisico


	Tutti gli insegnanti offrono modelli di comportamento responsabili nei confronti dei propri doveri e rispettosi dei bisogni altrui, stringono patti formativi ispirati all’autonomia ed alla responsabilità personale e di gruppo, promuovono la codificazione condivisa di regole e ne controllano il rispetto, esaltano e gratificano l’autonomia di giudizio e di comportamento, l’assunzione di principi di responsabilità nei confronti dei propri doveri e impegni e nei confronti del rispetto degli altri,  delle situazioni,  degli ambienti ecc.


	Assegnazione di compiti che prevedono prestazioni caratterizzate da personale senso di impegno e responsabilità. Griglie condivise di osservazione


Convergere verso esiti condivisi
Insegnamenti che convergano


Indirizzo “Amministrazione, finanza e marketing”







La convergenza di tutte le competenze verso l’azienda


Ovviamente l’impianto presentato richiede una nuova modalità di progettazione e di realizzazione didattica

Le linee guida per i Tecnici e i Professionali forniscono le seguenti indicazioni metodologiche: 

La rilevanza del contesto di apprendimento

“una competenza sia generale, sia di studio, sia di lavoro si sviluppa in un contesto nel quale lo studente è coinvolto, personalmente o collettivamente, nell’affrontare situazioni, nel portare a termine compiti, nel realizzare prodotti, nel risolvere problemi, che implicano l’attivazione e il coordinamento operativo di quanto sa, sa fare, sa essere o sa collaborare con gli altri. Ciò vale sia nel caso delle competenze legate allo sviluppo della padronanza della lingua italiana, della lingua straniera, della matematica e delle scienze, sia alla progressiva padronanza delle tecnologie e tecniche di progettazione, realizzazione e controllo di qualità nel settore di produzione di beni e/o servizi caratterizzanti il proprio indirizzo, sia per quanto riguarda quelle che, nel documento sull’obbligo di istruzione, sono chiamate competenze di cittadinanza” 

La significatività delle conoscenze

“Un ruolo centrale, come risulta dalla stessa definizione europea di competenza, è svolto dalla qualità della conoscenze e delle abilità sviluppate nei vari ambiti di studio. Esse infatti devono essere non solo acquisite a un buon livello di comprensione e di stabilità ma devono anche rimanere aperte a una loro mobilizzazione e valorizzazione nel contesto di ogni attività di studio, di lavoro o di una vita sociale;  la progettazione di un’attività formativa diretta allo sviluppo di competenze dunque non può non tener conto della necessità che le conoscenze fondamentali da questa implicate siano acquisite in maniera significativa, cioè comprese e padroneggiate in modo adeguato, che le abilità richieste siano disponibili a un livello confacente di correttezza e di consapevolezza di quando e come utilizzarle, che si sostenga il desiderio di acquisire conoscenze e sviluppare abilità nell’affrontare compiti e attività che ne esigono l’attivazione e l’integrazione. Per questo è necessario l’individuazione chiara delle conoscenze e abilità fondamentali che le varie competenze implicano e del livello di profondità e padronanza da raggiungere e, dall’altra, l’effettuazione di un bilancio delle conoscenze, delle abilità già acquisite ed evidenziate da parte dello studente (o, eventualmente, delle competenze da lui già raggiunte). Dal confronto tra questi due riferimenti è possibile elaborare un progetto formativo coerente. Ciò è abbastanza evidente nel caso delle competenze riferibili allo scrivere, al leggere e alla matematica, competenze che condizionano non poco lo sviluppo di qualsiasi altra competenza”

La consapevolezza e il coinvolgimento di tutti i docenti e degli studenti

“la consapevolezza, che tutti gli insegnanti dovrebbero raggiungere, circa il ruolo degli apporti delle loro discipline allo sviluppo delle competenze attese, favorisce la presenza di un ambiente educativo nel quale studenti e docenti collaborano in tale direzione. Si tratta di promuovere una pratica formativa (… della quale…) siano consapevoli sia i docenti, sia gli studenti”. 

Metodi laboratoriali

“Ciò implica l’uso di metodi che coinvolgono l’attività degli studenti nell’affrontare questioni e problemi di natura applicativa (alla propria vita, alle altre discipline, alla vita sociale e lavorativa) sia nell’introdurre i nuclei fondamentali delle conoscenze e abilità, sia nel progressivo padroneggiarli. Un ambiente di lavoro nel quale si realizzano individualmente o collettivamente prodotti che richiedono un utilizzo intelligente di quanto studiato o sollecitano un suo approfondimento è la chiave di volta metodologica. Naturalmente nei primi due anni si tratta di prodotti non particolarmente impegnativi come sintesi scritte di testi studiati, alle quali si possono accostare riflessioni personali, esempi di applicazioni pratiche, argomentazioni critiche o risultati di discussioni di gruppo (eventualmente in lingua straniera); ricerca di applicazioni di concetti e principi matematici e/o scientifici a casi di vita quotidiana e/o tecnici; individuazione di fondamenti concettuali che fanno da supporto a procedure e tecniche presentate nelle attività di indirizzo; l’impostazione e la realizzazione di piccoli progetti che implichino l’applicazione di quanto studiato; progettazione di protocolli di laboratorio o di semplici ricerche sperimentali;  l’ambiente nel quale si svolgono i percorsi dovrebbe assumere sempre più le caratteristiche di un laboratorio nel quale si opera individualmente o in gruppo al fine di acquisire e controllare la qualità delle conoscenze a e abilità progressivamente affrontate, mentre se ne verifica la spendibilità nell’affrontare esercizi e problemi sempre più impegnativi sotto la guida dei docenti. Si tratta di promuovere una metodologia di insegnamento e apprendimento di tipo laboratoriale …

….infine, occorre ribadire che nella promozione delle varie competenze previste, anche a livello di biennio iniziale, va curata con particolare attenzione l’integrazione tra quanto sviluppato nell’area generale, comune a tutti gli indirizzi, e quanto oggetto di insegnamento nell’area specifica di ciascun indirizzo. In particolare nel promuovere le competenze di natura tecnica proprie di ciascun indirizzo occorre evidenziare i collegamenti esistenti con le conoscenze e le abilità introdotte negli assi matematico e scientifico-tecnologico e, viceversa, facilitare l’applicazione dei concetti, principi e procedimenti degli assi matematico e scientifico-tecnologico alla costruzione delle competenze tecniche e tecnologiche”. 

Operare per progetti

In generale la pedagogia del progetto è una pratica educativa che coinvolge gli studenti nel lavorare intorno a un compito condiviso che abbia una sua rilevanza, non solo all’interno dell’attività scolastica, bensì anche fuori di essa. Ad esempio, si può proporre agli studenti di impegnarsi nella produzione di uno spettacolo, nella pubblicazione di un giornale, nel preparare un viaggio o un’escursione, scrivere una novella, redigere una guida turistica che descriva un luogo o un oggetto d’arte, preparare una esposizione, girare un film o un video, progettare e realizzare un

sito informatico, partecipare a un’azione umanitaria ecc. E’ nel contesto di tali attività che essi saranno stimolati a mettere in moto, ad acquisire significativamente, a coordinare efficacemente conoscenze e abilità, ad arricchire e irrobustire le loro disposizioni interne stabili (valori, atteggiamenti, interessi, ecc.). Il grande vantaggio di questo approccio sta nel favorire l’interiorizzazione del senso di quello che si apprende, cioè del fatto che conoscenze e abilità fatte proprie o ancora da ancora acquisire hanno un ruolo e un significato, possono servire per raggiungere uno scopo più vasto.

Lavorare per progetti induce la conoscenza di una metodologia di lavoro di grande rilievo sul piano dell’agire, la sensibilità verso di essa e la capacità di utilizzarla in vari contesti. Il progetto, infatti, è un fattore di motivazione, in quanto ciò che viene imparato in questo contesto prende immediatamente, agli occhi degli studenti, la figura di strumenti per comprendere la realtà e agire su di essa.

Per questa ragione, la pedagogia del progetto è utile all’acquisizione di competenze complesse, perché dà agli allievi l’abitudine di vedere i procedimenti appresi a scuola come strumenti per raggiungere degli scopi che possono percepire e che stanno loro a cuore, anche nella vita extra scolastica.

Sul piano operativo, si parte sempre da un momento di natura progettuale. Si tratta di tutto il lavoro che precede l’ azione concreta, ma che ne fornisce i fondamenti e i riferimenti generali e particolari. E’ il momento ideativo. Esso comporta l'elaborazione del progetto sia nel suo risultato finale o prodotto, sia nel modo di raggiungerlo o processo di produzione. In esso vengono anche esplicitati tempi, luoghi, persone, risorse implicate nella sua realizzazione. 

La necessità di un’attenta e condivisa progettazione 

Questa impostazione implica una particolare cura nella progettazione didattica

dei vari insegnamenti e nella loro realizzazione, cercando in primo luogo una sistematica collaborazione tra i docenti delle varie discipline coinvolte e, in secondo luogo, favorendo una costante verifica della capacità di collegamento da parte degli studenti tra quanto appreso nell’area comune e quanto affrontato nell’area di indirizzo e viceversa. In sede di progettazione collegiale, é molto opportuno indicare anche come ciascuna disciplina intende concorrere al raggiungimento dei risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi (…), declinandoli in termini di abilità

misurabili. 

Con riferimento alle indicazioni di natura metodologica sopra esposte, si suggerisce, in particolare, che i dipartimenti assumano compiti collaborativi in ordine alla progettazione, realizzazione e valutazione dei percorsi formativi anche selezionando e/o producendo materiali a supporto delle didattica e predisponendo opportuni strumenti di valutazione dei progressi dei singoli studenti. 

In particolare, per il primo biennio, si ritiene molto utile la costituzione di strutture

dipartimentali in relazione alla progettazione e valutazione di attività di consolidamento delle competenze di padronanza della lingua italiana, della matematica e della lingua straniera, e dell’integrazione tra gli insegnamenti che concorrono alla promozione delle competenze proprie dell’area di indirizzo.

Le Linee guida sono coerenti con le indicazioni della scienza cognitiva

Le dimensioni fondamentali dell’apprendimento


Quali dunque le fasi di lavoro? 

	Azioni 
	Soggetti responsabili

	1) istituire dipartimenti disciplinari verticali, gruppi d’Asse, gruppo di lavoro trasversale(interdipartimento), con compiti definiti 


	Dirigente 

	2)
a) definire i tratti del profilo in uscita  interpretando e sintetizzando la norma (sancire i vincoli trasversali che ispireranno i curricoli) 

b) definire i criteri metodologici, cui tutti gli insegnamenti dovranno riferirsi, coerenti con la norma e funzionali al raggiungimento degli obiettivi previsti dal profilo 
	Gruppo di lavoro trasversale (interdipartimento)

	3) definire le intese d’Asse (principi unificanti e organizzatori, contenuti, abilità, prestazioni integrate in contesto)
	Gruppi d’Asse

	4) costruire i curricoli disciplinari (col criterio della progressività e della ausiliarità) definendo le prestazioni complesse attese alla fine di ciascun anno (disciplinari e integrate)
	Dipartimenti disciplinari verticali

	5) per ciascuna disciplina, definire e sviluppare le Unità formative

	Dipartimenti disciplinari verticali

	6) definire un sistema valutativo coerente e funzionale all’accertamento dei risultati attesi indicati nel profilo e nei curricoli

	Gruppo trasversale (interdipartimento)

Dipartimenti disciplinari


Esempio di definizione dei compiti del dipartimento


Stralciato da un reale documento di una scuola media nei primi anni del 2000, subito dopo l’Autonomia. Cosa ha impedito alle Scuole superiori di avviare fin d’allora i dipartimenti?

Quali vantaggi avremmo ora se avessimo avviato allora quell’analisi disciplinare di cui ora si avverte un così grande bisogno?

Progettazione biennio 2010

Come dunque avviare la progettazione per competenze per il prossimo biennio?

	
	Operazioni
	Soggetti 

	1
	Definire un profilo unitario comune in uscita dal biennio, che comprenda i risultati comuni d’apprendimento (di natura sociale e cognitiva) e le competenze d’asse 

(integrare i risultati d’apprendimento comuni a tutti i percorsi e le competenze chiave di cittadinanza, separando i comportamenti di natura sociale e quelli cognitivi; integrare le schede/indicazioni disciplinari e le indicazioni degli assi culturali) 
	Gruppo interdipartimentale

	2
	Costruire repertori (tipologie) di casi e prestazioni in progressione di difficoltà da utilizzare  per l’esercizio/sviluppo di  competenze integrate (multidisciplinari, d’Asse, trasversali) e disciplinari

(analizzare, come riferimento,  il repertorio di prove OCSE e INVALSI e individuare gli elementi di possibile  convergenza fra discipline di assi diversi; individuare i vincoli da porre, nei compiti, per accertare lo sviluppo di atteggiamenti e concezioni previsti dai “risultati d’apprendimento comuni” e dalle competenze chiave di cittadinanza)
	Gruppi interdipartimentali

Dipartimenti

	3
	Per ciascuna disciplina, programmare le conoscenze e le abilità da sviluppare in ciascun anno del  biennio con criteri di progressione, interpretando le abilità disciplinari anche in funzione dell’asse e delle competenze chiave di cittadinanza 
	Dipartimenti/gruppi d’Asse

	4
	Costruire segmenti progettuali disciplinari e/o multidisciplinari per il primo anno
	Dipartimenti  Gruppi interdipartimentali

	5
	Definire tempi e criteri di somministrazione di compiti e prove, completi di indicatori e pesi
	Dipartimenti  Gruppi interdipartimentali

	6 
	Definire eventuali  modalità di utilizzo del 20% e predisporre coerenti modalità di orario delle lezioni
	Gruppo interdipartimentale

	7 
	Definire un sistema valutativo e modalità di accertamento delle competenze 
	Dipartimenti Gruppi interdipartimentali




Occorre aver chiaro che già norme precedenti al Riordino e indirizzi della comunità internazionale attribuivano alla scuola una 


nuova funzione formativa 





La scuola oggi





(e in essa ogni insegnamento)











Costruire competenze





disciplinari





trasversali





Promuovere cittadinanza





Preparare al lavoro/studio





Serve a 





Per





…l’importanza strategica di questo cambiamento, che comporta una profonda revisione metodologica e organizzativa della didattica per far conseguire ai giovani le competenze chiave di cittadinanza che l’Unione europea ritiene decisive per lo sviluppo delle persone, la coesione sociale e la competitività nella società globale…





…Le competenze chiave sono definite dai citati atti d’indirizzo della UE come combinazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti appropriati al contesto e sono finalizzate alla realizzazione personale, all’esercizio consapevole della cittadinanza, alla coesione sociale e all’occupabilità…





…(al collegio dei docenti è richiesta una riflessione comune su) l’approfondimento degli aspetti fondanti i quattro assi culturali dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale, che costituiscono la trama su cui si definiscono le competenze chiave per la cittadinanza attiva….





…. La centralità del giovane che apprende costituisce il primo riferimento per ogni azione di orientamento. L’obiettivo prioritario è la sua maturazione in termini di autonomia e responsabilità ai fini dell’acquisizione delle competenze chiave per l’esercizio della cittadinanza attiva.














Competenza matematica: “la capacità di un individuo di identificare e comprendere il ruolo che la matematica gioca nel mondo reale, di operare valutazioni fondate e di utilizzare la matematica e confrontarsi con essa in modi che rispondono alle esigenze della vita di quell’individuo in quanto cittadino che esercita un ruolo costruttivo, impegnato e basato sulla riflessione”.





Competenza di lettura: “la comprensione e l’utilizzazione di testi scritti e la riflessione su di essi al fine di raggiungere i propri obiettivi, sviluppare le proprie conoscenze e potenzialità e svolgere un ruolo attivo nella società”; 





Competenza scientifica: “la capacità di utilizzare conoscenze scientifiche, di identificare domande che hanno un senso scientifico e di trarre conclusioni basate sui fatti, per comprendere il mondo della natura e i cambiamenti ad esso apportati dall’attività umana e per aiutare a prendere decisioni al riguardo”;





Problem solving: “la capacità di un individuo di mettere in atto processi cognitivi per affrontare e risolvere situazioni reali e interdisciplinari, per le quali il percorso di soluzione non è immediatamente evidente e nelle quali gli ambiti di competenza o le aree curricolari che si possono applicare non sono all’interno dei singoli ambiti della matematica, delle scienze o della lettura”.
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La prestazione di realtà (o realtà simulata) , disciplinare e/o integrata, costituisce lo strumento cardine per lo sviluppo e la verifica delle competenze. Le stesse linee guida (Licei) sostengono che “secondo molti studiosi una competenza effettivamente posseduta non è direttamente rilevabile, bensì è solo inferibile a partire dalle sue manifestazioni” ed ancora che “un concetto, o un quadro concettuale, deve poter essere utilizzato per interpretare situazioni e compiti diversi da quelli nei quali esso è stato costruito. Analoghe caratteristiche dovrebbero presentare le abilità apprese…”.


Non c’è dunque progettazione né didattica né valutazione di competenze che non passi attraverso l’utilizzo, ricorrente e vario, di compiti di realtà e senza la richiesta ricorrente di prestazioni complesse autonome.
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TRASVERSALI





Competenze d’indirizzo





Competenze chiave di cittadinanza





Atteggiamenti e scelte di valore





Visioni culturali





Abilità cognitive trasversali





Abilità sociali e relazionali





Competenza scientifico-tecnologica





Competenza storico-geografica- sociale





Competenza matematica





Competenza linguistico comunicativa e letteraria





Contesti e situazioni di 





Cittadinanza


Studio


Lavoro





CURRICOLO





Guida la definizione degli obiettivi e dei risultati attesi osservabili (scansione annuale), in ottica di progressivo avvicinamento all’alunno ideale





Guida l’analisi della situazione d’ingresso





Analisi dell’alunno reale in contesto





Alunno ideale in uscita





Intendiamo per curricolo un percorso unitario verticale che, 


riferito ad un definito arco temporale, e funzionale a condivisi e definiti obiettivi, viene delineato 


secondo criteri di progressione degli apprendimenti,





in funzione dei quali 


opera esplicite scelte di contenuto, di definizione d’esiti, di metodi, di verifica e valutazione, di organizzazione dell’offerta



































































































































Costruzione di curricoli


(prestazionali e cognitivi)





Costruzione di  repertori di casi  e prestazioni indicativi delle competenze attese in contesto 


(integrate  e/o specifiche)





Programmazione didattica annuale e  per segmenti  (disciplinari  e multidisciplinari ) centrati  sul risultato (prestazioni)  e completi di criteri di valutazione dei risultati  








Analisi e individuazione di gerarchie cognitive e prestazionali  e definizione delle conoscenze  e delle abilità gerarchicamente richieste  in ciascuna disciplina








Analisi delle competenze in uscita  e definizione degli ambiti  di integrazione  disciplinare e di quelli  non concorrenti  





Il Perito in Amministrazione, Finanza e Marketing ha competenze specifiche nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e dell’economia sociale.


Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa.





E’ in grado di:


partecipare al lavoro organizzato e di gruppo con responsabilità e contributo personale;


operare con flessibilità in vari contesti affrontando il cambiamento;


operare per obiettivi e per progetti;


documentare opportunamente il proprio lavoro;


individuare, selezionare e gestire le fonti d’informazione;


elaborare, interpretare e rappresentare dati con il ricorso a strumenti informatici;


operare con una visione trasversale e sistemica;


comunicare con linguaggi appropriati e con codici diversi;


comunicare in due lingue straniere anche su argomenti tecnici.





In particolare è in grado di assumere ruoli e funzioni in relazione a:





rilevazione dei fenomeni gestionali, utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili;


trattamenti contabili in linea con i principi nazionali ed internazionali;


adempimenti di natura fiscale (imposte dirette e indirette, contributi);


trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda;


lettura, redazione e interpretazione dei documenti contabili e finanziari aziendali;


controllo della gestione;


reporting di analisi e di sintesi;


utilizzo di tecnologie e programmi informatici dedicati alla gestione amministrativo-finanziaria.





Comprendere le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le relative modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali;





orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di appropriate tecniche d’indagine;





utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi e sapersi orientare nella normativa del settore di riferimento;





applicare le normative che disciplinano i processi produttivi, con riferimento sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio;





intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo;





riconoscere ed applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi;





analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita,





comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali;





riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa





Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana  ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica;





riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali attraverso le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto;





riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale/globale;





analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali; orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale; 





operare nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione, gestione e controllo;





utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti;





distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per individuare soluzioni ottimali;





operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo adeguamento organizzativo e tecnologico;





elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a strumenti informatici e software gestionali;





analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti





Profili professionali





Profili di settore





Risultati d’apprendimento dell’area generale


( Assi culturali)





Risultati d’apprendimento comuni a tutti i percorsi

























































































Atteggiamenti e scelte di valore





Visioni culturali





Abilità cognitive trasversali





Abilità sociali e relazionali





Competenza scientifico-tecnologica





Competenza storico-sociale





Competenza matematica





Competenza linguistico comunicativa





5. Individuare caratteristiche mercato lavoro e operare in  gestione risorse umane





8. Inquadrare, riconoscere e realizzare applicazioni in attività di marketing





10. Interpretare sistemi informativi aziendali e comunicazione integrata d’impresa





4. Individuare i diversi modelli organizzativi e ricercare soluzioni efficienti in situazione





7. Applicare principi programmazione e controllo di gestione





11. Riconoscere l’importanza del Bilancio sociale e responsabilità dell’impresa





3. Interpretare il sistema azienda nei suoi modelli processi e flussi informativi





6. Operare nel sistema delle rilevazioni aziendali





1. Leggere riconoscere interpretare tendenze mercati  e cambiamenti  dei sistemi economici





9. Orientarsi ed  operare nei mercati finanziari, … proposte per migliori soluzioni di situazioni





2. Orientarsi nella normativa pubblicistica civilistica e fiscale





Azienda









































Dimensione costruttivistica. L’alunno cerca attivamente di comprendere il mondo che lo circonda e di risolvere problemi reali attraverso l’integrazione di nuove informazioni nelle mappe cognitive preesistenti, le quali vengono così spinte ad accrescersi e/o a ristrutturarsi. L’apprendimento si costruisce in virtù dell’attività strategica e creativa del soggetto che fa interagire la sua rete di concetti, modelli interpretativi, strategie, pre-giudizi emotivi con le nuove informazioni  che gli provengono dall’ambiente per conoscerlo e “governarlo” meglio (riferimenti culturali:Piaget, Bruner).


Dimensione interazionistica. La progressiva costruzione di una rete di significati/concetti/modelli è resa possibile, oltre che dal ricorso all’esperienza concreta, anche da un processo di confronto o contrapposizione dialettica fra le individuali, diverse concezioni dell’accadere dei fenomeni. Grande importanza assume quindi il conflitto socio-cognitivo all’interno del gruppo. (Riferimenti culturali: Vigotsky, Lurida, Pontecorvo).


Dimensione ecosistemica e contestuale. L’ambiente di apprendimento e il clima sociale positivo che vi si respira condizionano positivamente o negativamente la co-costruzione delle conoscenze (docente regista). (riferimenti culturali: Bateson, Bronfenbrenner, Francescato).


Liturri 2004





















































Definizione dei compiti del Dipartimento disciplinare 





a) Analisi disciplinare.


Definire e condividere la funzione formativa della disciplina alla luce delle norme vigenti (definizione della competenza specifica e relativi indicatori/descrittori); condividere la struttura semantica e sintattica della disciplina (categorie, metodi, principi e linguaggi specifici) e individuarne le aree fondamentali (oggetto di ripetenza e recupero), le aree di elevata specificità (oggetto di eventuali percorsi di eccellenza), le aree di equivalenza formativa (oggetto di possibili opzioni); individuare gli ambiti (concettuali e metodologici) di ausiliarità  fra discipline per le possibili convergenze didattiche





b) Progettazione curriculare


Elaborazione del curricolo disciplinare che preveda: 





ambiti di convergenza didattica eventualmente concordati fra insegnamenti disciplinari diversi (d’Asse o fra Assi);


progressione annuale dei contenuti, dei risultati attesi (coerenti con gli obiettivi nazionali e inclusivi dei vincoli trasversali o d’Asse provenienti dai profili;  coerenti e fattibili nel contesto culturale specifico), della tipologia di  prestazioni  che sapranno svolgere gli allievi ; 


criteri per le scelte metodologico didattiche (funzionali allo sviluppo delle competenze previste dai profili);


ambiti e strategie organizzative per interventi individualizzati di recupero e/o di eccellenza





c) Azione valutativa e autovalutativa


Definizione di oggetti, criteri, tempi  e strumenti di  verifica e valutazione specifici


Elaborazione e somministrazione di prove parallele per il monitoraggio degli standard disciplinari


Monitoraggio del funzionamento dipartimentale (autoanalisi) per la individuazione di punti di forza e di criticità e per il miglioramento 





d) Azione documentale


I materiali elaborati dal dipartimento relativamente all’analisi disciplinare, alla progettazione curricolare, alle intese interdisciplinari, all’azione valutativa e autovalutativa saranno oggetto di documentazione a cura del coordinatore di dipartimento, previa condivisione del gruppo dipartimentale.
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